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 A un secolo da Paolo Lioy 
Quale eredità e futuro per lo sviluppo industriale 

ed artigianale del vicentino? 
  
Abstract 

Il Distretto artigianale e industriale vicentino rappresenta una delle punte più 
avanzate e di rilievo nell’innovazione e nelle proiezioni di mercato internazionale, in 
Italia e in Europa. 
Una percentuale significativa del PIL prodotto dall’intera nazione viene generata 
dalle numerose imprese presenti in provincia. 
A questo si aggiunge il fatto che la caratteristica tipologica del distretto è essa 
stessa assai eterogenea interessando diverse filiere produttive, anche di alta 
specializzazione e innovazione tecnologica, e coinvolgendo un tessuto diffuso che 
va dal mondo artigiano a quello della Piccola e Media Industria fino alla grande. 
Tali condizioni hanno radici culturali che si inscrivono nel patrimonio comune della 
mentalità del territorio, ma attecchiscono anche ad una tradizione manifatturiera 
che nel secolo scorso ha visto la concreta partecipazione di dirigenti industriali 
illuminati e di ricercatori scientifici e naturalisti che come Paolo Lioy hanno 
contribuito alla diffusione della cultura scientifica e della ricerca mai scollegata 
dalle sue applicazioni tecnologiche e produttive. 
Il convegno in oggetto, traendo spunto dalla rievocazione della figura di Paolo 
Lioy,a un secolo dalla scomparsa, e dalla sua ricerca scientifica e naturalistica, 
intende offrire un momento di riflessione non accademica su quello che 
attualmente è lo stato del distretto artigianale industriale vicentino, del ruolo che 
esso può svolgere, senza rinunciare alla propria tradizione, nello scenario della 
competizione globale e di quale ruolo facilitatore a questi scopi può offrire la rete 
formativa del territorio. 
 
Sede: Auditorium nuova sede universitaria – viale Margherita  
Data: 15/04/2011 
Orario: 09.15/12.30 
 
Moderatore: Ario Gervasutti, direttore del “Il Giornale di Vicenza” 
 
Ore 09.15 Saluti di apertura 

Attilio Scneck*, presidente Provincia di Vicenza  
Achille Variati, sindaco di Vicenza 
Paolo Jacolino, preside Liceo scientifico “Paolo Lioy” 

 
I Sessione 
 
Ore 09.30 Intervento istituzionale 

Vittorio Mincato, presidente Camera Commercio Vicenza 
“Il ruolo del distretto vicentino nel programma di sviluppo regionale” 

 
Ore 09.40 Il punto di vista della ricerca 

Ilvo Diamanti*, docente di Sociologia - Università Paris II, Panthéon-
Assas 



“L’identità produttiva e le caratteristiche storiche e sociali dell’economia 
vicentina” 

 
Ore 09.55 Il punto di vista industriale: Le sfide della globalizzazione. 
Flessibilità, tecnologia e nuove competenze manageriali. 

Giuseppe Zigliotto, presidente Confindustria Vicenza con delega 
education 

  Maria Menin Bidese, vicepresidente API Industria Vicenza 
 
Ore 10.15 Il punto di vista finanziario: Quale politica di sostegno alle 
imprese? 

Gianni Zonin*, presidente Banca Popolare Vicentina   
 
Ore 10.25 Il punto di vista del mondo artigiano. Una nuova mentalità 
imprenditoriale per la competizione di mercato 

Agostino Bonomo, vicepresidente Confartigianato Vicenza   
   Silvano Scandian*, presidente CNA Vicenza  

 
Ore 10.45 Il punto di vista del mondo del commercio. Quali strumenti per 
affrontare i nuovi orientamenti del mercato? 

Sergio Rebecca, presidente Ascom Vicenza   
 
Ore 10.55 Il punto di vista della formazione. Quali competenze necessarie 
per favorire la crescita economica del territorio? 

Antonio Girardi, membro CdA Fondazione Studi universitari Vicenza 
Franco Venturella, responsabile CSA Vicenza 

 
Ore 11.15 Coffee break 
 
 
Ore 11.30 Il punto di vista del mondo del lavoro. Un nuovo Patto sociale? 

Marina Bergamin, segretaria generale CGIL Vicenza 
Segretario* CISL Vicenza 
Riccardo Dal Lago, segretario UIL Vicenza 

 
Ore 12.00 Il punto di vista degli Enti Locali. Quali poltiche per favorire il 
dinamismo e lo sviluppo del mondo economico? 

Dino Secco, assessore attività economiche Provincia di Vicenza 
Tommaso Ruggeri*, assessore sviluppo economico Comune di Vic 

 
Ore 12.20 Conclusioni – fine lavori 

Ario Gervasutti  
 
 
 
 

 
 
 
 
 



 
Tavola Rotonda 

A un secolo da Paolo Lioy 
Ma lo conoscete?  

Riflessione cordiale su come comunicare la Scienza 
Ambito della divulgazione scientifica 

 
Abstract  

La cultura scientifica in Italia presenta punte di eccellenza riconosciute nel mondo. 
Centri di ricerca e attività di sperimentazione, a volte sinergiche con il tessuto 
produttivo cercano di inaugurare nuove strade per le diverse declinazioni 
innovative del mondo produttivo. 
Tuttavia, a fronte di questa eccellenza, negli ambiti della comunicazione e 
dell’offerta formativa, la cultura scientifica italiana rimane ancora relegata ai 
margini né si assiste ad una ricezione più popolare dei contenuti scientifici. 
In questo senso, la cultura scientifica italiana vive una profonda criticità nel non 
riuscire a farsi pienamente divulgativa, a soffrire degli ostacoli di una cultura 
diffusa ancora troppo umanisitico-letteraria e a farsi promotrice in modo più 
capillare di abitudini e atteggiamenti che possono favorire la diffusione piena anche 
delle innovazioni tecnologiche. 
L’Italia come si dice è un paese in cui vige un cultural divide.  
L’importanza di un’informazione che renda più divulgativi e ricettivi i contenuti 
della ricerca scientifica e tecnologica e che promuova abitudini cognitive 
maggiormente legate all’esperienza e all’analisi dei dati rappresenta una delle 
prossime frontiere dell’attività dei media e delle strutture formative. 
In tal senso in ambito liceale riveste un ruolo di rilievo il Progetto Lauree 
Scientifiche che può e deve sviluppare la coscienza dell’importanza della 
divulgazione della cultura scientifica tra i giovani alla luce delle direttive europee 
per recuperare il gap che caratterizza il nostro paese nel comunicare scienza e 
contribuire a formare professionalità in grado di competere nel contesto europeo e 
mondiale. 
Il convegno in oggetto vuole offrire una riflessione, che, partendo dall’analisi delle 
motivazioni che fanno dell’Italia un paese “difficile” per la comunicazione 
scientifica, dia conto delle esperienze innovative fatte in questo campo e indichi 
alle strutture formative quali possono essere le strade da intraprendere per 
avvicinare i contenuti scientifici alle abitudini comuni del nostro pensare e agire.         
 
Sede: Auditorium nuova sede universitaria – viale Margherita 
Data: 27/05/2011 
 
Orario: 10.00/12.30 
Modera: Cinzia Morgani 
 
Ore 10.15 Saluti di apertura 

Morena Martini*, assessore alla formazione Provincia di Vicenza 
Alessandra Moretti*, assessore all’Istruzione Comune di Vicenza  
Paolo Jacolino, preside Liceo “Paolo Lioy” – Vicenza 

 
Partecipano: 
- Paolo Gaudenzi, Dipartimento Ingegneria Aerospaziale Roma “La Sapienza”  
- Giuseppina Pulcrano, responsabile educational ASI 



(Agenzia Spaziale Italiana) 
   - Giuseppe Cosentino*, capo dipartimento per l’istruzione – MIUR 
-  Gregory Alegi, direttore DedaloNews 
-  Barbara Ensoli*, ricercatrice ISS (Istituto Superiore di Sanità) 
-  Piero Rafanelli, direttore Dipartimento Astronomia – Università di Padova  
-  Paolo Vivian*, coordinatore Commissione Scuola Confindustria Vicenza  
 
Ore 12.30 Presentazione ricerca.”Ma Lioy, lo conoscete?”. 

 
Conclusioni – fine lavori 

 

 
Presentazione del volume su Paolo Lioy: 
Le meraviglie letterarie di Paolo Lioy 

 
Sede: Odeo del Teatro Olimpico di Vicenza o Sala Stucchi o Palazzo Opere Sociali 
Data: 28/04/2011 
Orario: 9.00-12.00 
 
Modera: Giuseppe Indino, vicepreside Liceo Lioy di Vicenza. 
Ore 9.00 Saluti di apertura 

Francesca Lazzari, assessore alla cultura Comune di Vicenza 
Paolo Jacolino, preside Liceo Lioy di Vicenza  

 
Ore 9.15    Ambito letterario 

Stefano Quaglia, dirigente tecnico MIUR – DG Veneto 
Mario Bagnara, presidente Biblioteca internazionale La Vigna, Vicenza 

 
Ore 10.00   Ambito naturalistico, archeologico, scientifico 

Paolo Mietto, geologo, Università di Padova 
Antonio Dal Lago, direttore Museo Naturalistico e Archeologico, 

Vicenza 
 
Ore 10.30  Ambito istituzionale 

Giorgio Lotto, direttore Biblioteca Bertoliana, Vicenza 
 

Ore 10.45  Coffee break 
Ore 11.00  Incontro con l’autore 

prof.  Augusto Serafini, Accademico Olimpico  
  Presentazione del volume “Le meraviglie letterarie di Paolo Lioy” 
 
Ore 11.30 Conclusioni – fine lavori 
 


